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Ordine del giorno: 
 

1. esiti incontro con il Presidente del Consiglio e il Ministro della Giustizia; 
2. varie ed eventuali 

 
La riunione ha inizio alle ore 15.30 
 
Per il CDC sono presenti: 

ALBAMONTE Eugenio  
BASILICO Marcello  
BONANZINGA Francesca  
BUCCINI Stefano  
 
CARTONI Corrado  
CILENTI Edoardo  

 
DAVIGO Piercamillo  
DOMINIJANNI Giancarlo  
ESPOSITO Liana  
 
FERRAMOSCA Bianca  
GIANNACCARI Rossana  
GRASSO Pasquale  
INFANTE Enrico Giacomo 
MARITATI Alcide  
MARRA Giuseppe  
MARRO Rossella  
MINISCI Francesco  
MONACO CREA Daniela  
ORSI Luigi 
PANASITI Mariolina  
PEPE Alessandro  
PEPE Ilaria  
PONIZ Luca  
  
SALVADORI Alessandra  
SANGERMANO Antonio  
  
SAVOIA Luisa  
  
SINATRA Alessia  
TEDESCO Giovanni  
VALENTINI Francesco  
 
Tutti gli assenti risultano giustificati.  
 
Il CDC nomina per la presente seduta 

Presidente: Giuseppe MARRA  
Segretario: Enrico Giacomo INFANTE 
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Alle ore 15.31 prende la parola il Pres. Giuseppe MARRA, il quale dà inizio alla 
riunione invitando il segretario generale Francesco MINISCI a relazionare sui temi 
all’ordine del giorno. 
 
Il segretario MINISCI riferisce degli esiti dell’incontro del 24.10.2016 con il Pres. 
Cons. Ministri Matteo RENZI e il Ministro della Giustizia Andrea ORLANDO. 
 
Il Pres. Cons. e il Ministro hanno manifestato in quell’incontro la disponibilità a 
modificare gli aspetti del DDL giustizia penale sui cui l’ANM ha appuntato le sue 
critiche. 
 
In particolare il segretario MINISCI evidenzia come sia stato espunto dal predetto 
DDL il precetto che prevedeva l’illecito disciplinare della non immediata iscrizione 
dell’indagato nel registro generale notizie di reato. 
 
Quanto alla criticità costituita dall’avocazione obbligatoria del Proc. Gen. presso la 
Corte d’Appello nel caso in cui, entro tre mesi dallo scadere del termine delle 
indagini preliminari, il procedimento penale non sia definito dal PM con l’esercizio 
dell’azione penale o con una richiesta di archiviazione, il vertice del Governo si è 
detto disponibile a rivedere tale normativa, per quanto in termini che non sono stati 
analiticamente precisati.    
 
Quanto al DL 168 del 2016, la Giunta ha evidenziato le criticità della proroga 
dell’età pensionabile esclusivamente per alcuni vertici della Cassazione e le criticità 
derivanti dall’innalzamento della legittimazione per il trasferimento da tre a quattro 
anni. Su tali punti si è registrata un’apertura da parte del Pres. Cons. e del Ministro. 
Sulla legittimazione quadriennale hanno assicurato che la questione sarà 
considerata. 
Quanto alla proroga selettiva, il Pres. Cons. ha dichiarato che è intollerabile che in 
magistratura ci sia una scopertura di oltre mille unità e che si impegnerà per 
risolvere la questione. Si è anche mostrato possibilista su una proroga per tutti i 
magistrati fino a 72 anni nell’attesa che i vuoti di organico vengano colmati.  
 
 
Quanto al deficit di personale amministrativo, Renzi ed Orlando hanno assicurato 
che vi sono risorse per il reclutamento di 4.000 unità e che si procederà alla 
riqualificazione del personale amministrativo incardinato presso il Ministero della 
Giustizia. 
 
Il segretario MINISCI registra, in definitiva, che aperture vi sono state, ma che ora 
si tratterà di verificare – in tempi rapidi – se esse si tradurranno in risposte 
significative sul piano istituzionale. 
Per tale ragione la Giunta ha appena deliberato, in data odierna, di convocare il 
prossimo CdC per il 18.11.2016, al fine di verificare se alle parole seguiranno i fatti. 
La giunta ha altresì deliberato di incaricare l’ufficio sindacale di prestare assistenza 
ai colleghi che si riterranno lesi dal DL 168 del 2016 e che impugneranno i 
provvedimenti aventi titolo in tale atto legislativo. 
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Alle ore 15.50 prende la parola il Pres. DAVIGO. Egli evidenzia che ai vertici del 
Governo è stata rappresentata la valenza dirompente di un eventuale accoglimento 
dei ricorsi dei magistrati pregiudicati dal DL 168 del 2016. Si è ricordato che, di 
recente, la Corte di Giustizia dell’Unione Europea ha condannato l’Ungheria per 
un’anticipazione selettiva dell’età pensionabile dei magistrati. Un accoglimento di 
una pregiudiziale UE su tale punto del DL 168 del 2016, pregiudiziale che l’ANM 
chiederà di sollevare, produrrebbe effetti dirompenti sul sistema. 
 
Una significativa disponibilità del Governo si è registrata, ma permane l’incertezza 
su quel che farà il Parlamento. Pertanto si deve tenere “alta la guardia” con le 
seguenti linee di azione: approntare ricorsi giudiziari; monitorare la serietà degli 
intenti governativi convocando a breve il CdC e rappresentando che si è pronti ad 
adottare le più incisive iniziative di protesta. 
Il Pres. RENZI ha pure manifestato la sua disponibilità al fine di conseguire un 
riequilibrio con i più alti livelli retributivi delle magistrature amministrative. 
Il Ministro ORLANDO ha pure precisato, in un successivo incontro con una 
delegazione della Giunta, che il canale legislativo per introdurre le riforme sopra 
delineate potrebbe essere costituito da una serie di emendamenti al DDL sul 
sistema penale. 
In particolare, per l’avocazione obbligatoria dei Proc. Gen. Corte d’Appello, la 
modifica ipotizzata potrebbe consistere nella restrizione delle ipotesi di avocazione 
ai soli casi in cui il PM di primo grado non abbia provveduto a definire i 
procedimenti senza giustificati motivi. 
Il giudizio finale del Pres. DAVIGO sull’incontro con vertici governativi è positivo per 
la disponibilità registrata, ma al contempo cauto per le difficoltà di realizzazione 
degli intenti manifestati. 
 
Alle ore 16.06 il Pres. DAVIGO termina la sua relazione e invita gli interessati ad 
intervenire. 
 
Alle ore 16.07 prende la parola il collega Edoardo CILENTI e deposita due 
documenti di MI, illustrandoli: il primo ha per oggetto la netta contrarietà, che 
l’ANM è invitata a fare propria, ad un più incisivo ruolo della componente di 
estrazione forense nei consigli giudiziari; nel secondo si propone di indire 
consultazioni telematiche tra tutti i magistrati sulle iniziative da adottare, tra le 
quali uno o più scioperi di lunga durata.    
 
Alle ore 16.10 interviene Giuseppe MARRA, che deposita un documento di A&I e lo 
illustra. In tale mozione si propone: di invitare i magistrati prorogati dal DL 168 del 
2016 a rifiutare la proroga; di approntare ricorsi per i magistrati che intendano 
impugnare i provvedimenti attuativi dell’allungamento del periodo di legittimazione; 
di invitare il CSM a sollevare conflitto di attribuzione innanzi alla Consulta per gli 
aspetti pregiudizievoli per l’autonomia della magistratura che il DL 168 presenta, 
nonché di invitare la Giunta ad opporsi in ogni sede sulla possibilità che gli avvocati 
partecipino nei Consigli Giudiziari alle valutazioni di professionalità dei magistrati. 
 
Alle ore 16.12 giunge il componente CdC Giuliano CAPUTO. 
 



 
 

VERBALE DEL COMITATO DIRETTIVO CENTRALE 
28 OTTOBRE 2016 

 
 
 

 
4 

Il collega MARRA dichiara di essere stato a suo tempo contrario alla partecipazione 
della Giunta all’incontro del 24 ottobre e di essere oggi però lieto di potersi 
ricredere sull’utilità dello stesso; tuttavia evidenzia che il punto problematico della 
situazione attuale è nelle dubbie chances di realizzazione dei proclamati 
intendimenti governativi. 
 
Alle ore 16.16 interviene Giovanni TEDESCO, il quale pone in luce che si sono già 
registrati passi indietro per la magistratura: il DL 168 del 2016 è stato convertito 
con tutti gli aspetti ritenuti pregiudizievoli dall’ANM. 
Il collega TEDESCO evidenzia la sua sensazione sull’incontro con RENZI e 
ORLANDO: non tutto ciò che ci è stato fatto intravedere sarà poi realizzato. Da qui 
la necessità di una prossima verifica da parte dell’ANM. 
Inoltre egli reputa pericolosa la via che il Governo ha delineato, e cioè la 
presentazione di emendamenti al DDL sul sistema penale. Questo è un DDL dalla 
sorte parlamentare quanto mai incerta. Ciò che invece giungerà in porto è la legge 
di stabilità. Perciò dobbiamo chiedere che le modifiche prospettate siano inserite 
nella legge di stabilità.  
Quanto ai documenti presentati da A&I e MI, Giovanni TEDESCO rileva che: a) la 
discussione sul maggiore ruolo della componente forense nei CG non è all’ordine del 
giorno; b) le consultazioni telematiche stridono con la funzione rappresentativa dei 
CdC. 
 
Alle ore 16.24 prende la parola Pasquale GRASSO, ponendo in luce che la questione 
avvocati-Consigli Giudiziari rientra nell’ordine del giorno giacché da ultimo il Pres. 
RENZI ne ha parlato proprio il giorno successivo all’incontro con la giunta ANM. 
Quanto alle consultazioni telematiche, il maggior ruolo delle stesse rientra nella 
linea caratterizzante l’azione di MI. 
 
Alle ore 16.26 interviene Alessandro PEPE, il quale evidenzia che è molto dubbio se 
le promesse del Governo potranno tradursi in pratica, stante la situazione dei lavori 
parlamentari. Entro il 31.12.2016 occorre che già vi sia una nuova normativa. 
Più in generale, PEPE rileva che il modo di procedere dei vertici governativi gli 
appare invero incomprensibile, giacché il giorno successivo l’incontro con la Giunta 
ANM il Pres. RENZI ha promesso ai vertici dell’avvocatura associata che i suoi 
rappresentanti voteranno sulle valutazioni di professionalità nei Consigli Giudiziari. 
Di fronte a tale situazione, gli pare assurdo che un componente CdC faccia questioni 
formali relative all’ordine del giorno. Pertanto chiede che il dispositivo della mozione 
AeI sia votato dal CdC. 
PEPE ribadisce che l’ANM deve svolgere un ruolo di interlocuzione e sollecitazione 
del CSM, come proposto nella sua mozione.   
Quanto alla consultazione telematica, PEPE evidenzia che A&I, che è nata con tale 
strumento, è ad esso favorevole. Però, quanto alla consultazione proposta nel 
documento di MI, egli osserva che essa interverrebbe troppo tardi, quando il danno 
sarà ormai consumato. Inoltre, quella prospettata da MI sarebbe una delega totale 
ai consultati: il CdC sarebbe così integralmente delegittimato. I componenti del CdC 
devono assumersi le responsabilità cui sono stati chiamati dalle recenti elezioni. 
Quanto all’unità associativa, PEPE ritiene che essa sia posta a rischio da: le 
iniziative dei singoli gruppi in concomitanza con le determinazioni della GEC; le 
critiche mosse sulle ML allo stile del Presidente della Giunta; le critiche sulle ML 
interne ai vari gruppi sulla politica della Giunta. 
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PEPE conclude con un invito a creare sintesi. 
 
Alle ore 16.40 interviene Luca PONIZ. Egli rappresenta che la sintesi illustrata da 
DAVIGO e MINISCI è pienamente condivisibile. Luca PONIZ evidenzia che l’apertura 
del Governo è comunque da riscontrare: si tratta del medesimo Governo che ha 
posto la fiducia sul DL 168 del 2016. Si deve vigilare sulla serietà degli intenti del 
Governo.   
Luca PONIZ rappresenta che l’operato della Giunta unitaria sta facendo recuperare 
credibilità alla magistratura associata. 
La questione principale è comunque la necessità di verificare la concretezza degli 
impegni assunti dai vertici governativi. Vi è all’uopo la necessità di convocare a 
breve il CdC. 
Sulla questione della partecipazione degli avvocati alle valutazioni di professionalità 
dei magistrati, non è tanto una questione formale di ordine del giorno; si tratta 
invece dell’inutilità di drammatizzare una questione che non si è finora tradotta in 
proposte normative. Si rischia di porre all’ordine del giorno del dibattito pubblico 
una questione che non è ancora all’orizzonte dei lavori parlamentari. 
Sui rapporti ANM-CSM, si evidenzia che vi è una netta distinzione di ruoli. Proprio 
se non si fanno confusioni si sarà – se del caso – liberi di criticare il CSM. 
Quanto alle consultazioni telematiche, PONIZ evidenzia che il cuore della capacità di 
dirigenza dei componenti del CdC è proprio nella disponibilità all’assunzione dei 
compiti di elaborazione e determinazione della linea dell’ANM. 
 
Alle ore 16.54 interviene Francesco VALENTINI, il quale osserva che alle storture 
operate con un DL convertito non si può rimediare con un futuro DDL. Perciò 
l’esigenza di rimanere con la “guardia alta”. Tra le modalità con cui tanto può 
avvenire vi è l’invito al CSM di promuovere conflitti di attribuzione. L’invito 
all’esercizio delle prerogative del CSM non è confusione di ruoli. 
VALENTINI evidenzia che la proroga dei cc.dd. iperdirettivi è un grave vulnus della 
trama costituzionale inerente il CSM: due componenti del CSM sono così decisi dal 
Governo. 
Quanto al referendum informatico proposto da MI, VALENTINI ritiene che esso segni 
un’abdicazione del CdC. 
 
Alle ore 16.58 interviene Edoardo CILENTI, il quale, in replica a VALENTINI, segnala 
la straordinarietà del momento, il che rende ragione del ricorso allo strumento 
telematico su questioni delicatissime. 
Quanto alla questione avvocati-Consigli Giudiziari, vi è il rischio che sia troppo tardi 
se si attenderanno futuri progetti normativi.   
   
Alle ore 17.00 interviene Marcello BASILICO, il quale sottolinea che la Giunta ha 
ritenuto di avere un colloquio col Pres. Cons. appena tre giorni dopo che questi 
aveva posto la fiducia sul DL 168 del 2016. Tale atteggiamento dei vertici 
governativi rende decisivo il CdC del 18.11.2016: bisognerà che per tale data vi 
siano risposte concrete dal Governo. Perciò bisogna sin d’ora discutere su ciò che 
potrà o dovrà fare il prossimo CdC nel caso in cui entro il 18.11.2016 nulla si sia 
registrato. 
Il punto non è cosa fare sul ruolo nell’avvocatura nei Consigli Giudiziari, che è un 
tema non di questi giorni, ma cosa fare di fronte ad un’eventuale inerzia del 
Governo. 
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Peraltro, è politicamente improponibile delegare alle consultazioni telematiche la 
linea dell’ANM: non lo fa nessun sindacato. 
 
Alle ore 17.06 prende la parola Giuliano CAPUTO. Egli evidenzia che le sensazioni, a 
seguito dell’incontro della Giunta con RENZI ed ORLANDO, sono state positive. 
Peraltro, la conversione del DL 168 del 2016 era prevedibile: i tempi parlamentari 
non consentivano altre soluzioni. 
Ora vi è il tempo di comprendere che cosa può accadere e quanto può realizzarsi di 
ciò che è stato fatto intravedere. Questo è un momento di vigile attesa. 
Quanto al ruolo degli avvocati nei Consigli Giudiziari, bisogna registrare che non è 
questione imminente, al contrario di quella delle modifiche che i vertici governativi 
hanno prospettato. 
Un’ultima annotazione concerne la partecipazione dei magistrati in ordine alle 
determinazioni su forme di protesta anche estreme. L’anno scorso vi è stata una 
partecipata assemblea generale che ha deliberato a larga maggioranza la 
contrarietà allo sciopero. E in quel caso si trattava di questioni drammatiche quali la 
nuova disciplina sulla responsabilità civile dei magistrati. 
Peraltro, i colleghi chiedono ai componenti CdC, dopo averli designati, di decidere. 
 
Alle ore 17.12 interviene Eugenio ALBAMONTE, il quale evidenzia che il Pres. RENZI 
ha assicurato la sua disponibilità su tanti aspetti, ma che ora si tratta di verificare la 
serietà degli intenti. E in quest’opera di verifica, le priorità cui dovrà essere rivolta 
l’attenzione dell’ANM sono: 1) la legittimazione quadriennale; 2) la proroga dei 
cc.dd. iperdirettivi; 3) il reclutamento del personale amministrativo; 4) la 
riqualificazione del personale. Inoltre dobbiamo con forza accentrare l’attenzione 
sulla destinazione del FUG. Dobbiamo far presente all’opinione pubblica che siamo 
l’unico potere dello Stato a non avere autonomia di bilancio. Ciò non è più possibile, 
visto che il FUG è capiente per le esigenze della Giustizia; un potere dello Stato non 
può esser abbandonato alla mercé delle determinazioni finanziarie degli altri due 
poteri. 
Quanto al ruolo della classe forense nei Consigli Giudiziari, pure ALBAMONTE è 
contrario alla partecipazione degli avvocati alle valutazioni di professionalità dei 
magistrati..  
Quanto alla consultazione telematica proposta da MI, è preferibile – a parere di 
ALBAMONTE – lo strumento delle assemblee, che assicura una partecipazione più 
consapevole. 
 
Alle 17.25 prende la parola Antonio SANGERMANO. Egli registra un consenso di 
fondo sulle questioni fondamentali. Poi evidenzia che l’incontro Giunta-vertici 
governativi è stato un successo politico della Giunta: un Governo che, appena tre 
giorni prima, aveva posto la fiducia su un DL sgradito all’ANM, ha avvertito la 
necessità di incontrarci e di mostrarsi disponibile su tante delle nostre istanze. 
Quanto al ruolo della componente di estrazione forense nei Consigli Giudiziari, egli è 
nettamente contrario a che gli avvocati partecipino alle valutazioni di professionalità 
dei magistrati. L’autonomia e l’indipendenza della magistratura può essere 
seriamente vulnerata. Questa riforma rischia di essere devastante, molto più di 
altre passate iniziative legislative che si proponevano l’obiettivo di ridurre gli spazi 
di autonomia ed indipendenza in maniera meno sottile  
Rappresenta altresì che la Commissione ordinamento dell’ANM è prossima a 
licenziare un suo parere anche su tale prospettiva. 
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SANGERMANO evidenzia poi che l’ANM dovrà recuperare spazio, nella interlocuzione 
e nella proposta tecnico-specialistica al Governo, spazio che al momento è occupato 
da alcuni autorevoli Dirigenti degli uffici giudiziari. 
 
All’esito della discussione il CDC delibera all’unanimità quanto segue: 
 
1) l’ANM richiede al Governo di adottare con urgenza tutti i provvedimenti 

oggetto delle aperture formulate dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri e dal Ministro della Giustizia in occasione dell’incontro 
congiunto del 24 ottobre scorso;  

2) delibera di sostenere immediatamente i colleghi che ricorreranno 
avverso i profili di incostituzionalità e di contrasto al diritto dell’Unione 
Europea contenuti nel DL 168/2016; 

3) l’ANM, in relazione ad alcune recenti dichiarazioni provenienti anche da 
esponenti istituzionali, afferma la netta contrarietà al rafforzamento del 
ruolo degli avvocati nei Consigli Giudiziari, con particolare riferimento 
alle valutazioni di professionalità dei magistrati, trattandosi peraltro di  
profilo che non attiene al perseguimento degli obiettivi di efficienza del 
sistema giudiziario, tema quest’ultimo che rappresenta una priorità 
assoluta per la magistratura associata, per tutti gli operatori della 
giustizia e per lo stesso Governo; 

Il CdC fissa la prossima riunione per venerdì 18 novembre 2016 ore 15.00, 
per verificare l’iter delle iniziative di attuazione conseguenti agli impegni 
politici assunti.   
 
 
Interviene Alessandro PEPE il quale propone di fissare all’ordine del giorno del 
prossimo CdC la proposta della Commissione ANM sui carichi esigibili e chiede che 
venga posta in votazione una mozione di A&I in cui si invita il CSM a valutare la 
possibilità di sollevare un conflitto di attribuzione sulla proroga per i c.d. 
iperdirettivi. In particolare, la mozione di A&I è la seguente: “fermo il necessario 
rispetto del diverso ruolo e delle sue diverse competenze, invita il CSM a valutare 
l’opportunità di assumere ogni iniziativa in relazione ai profili di incostituzionalità di 
alcune delle norme contenute nel DL 168 del 2016, ivi incluso il conflitto di 
attribuzione innanzi alla Consulta”. 
 
Pasquale GRASSO interviene, a nome del gruppo di MI, in appoggio della proposta 
di A&I. 
 
Enrico Giacomo INFANTE e Marcello BASILICO intervengono per contrastare la 
proposta PEPE sull’invito a sollevare conflitto di attribuzione, giacché una questione 
di legittimità costituzionale non può essere surrogata dalla proposizione di un 
conflitto di attribuzione. 
 
Si vota sulla proposta PEPE, la quale riporta 11 voti a favore e 11 voti contro, con 
l’astensione del Presidente, il quale motiva la propria astensione in considerazione 
del ruolo unitario della carica di Presidente e della parità registratasi tra i votanti 
presenti. La proposta è respinta. 
 
Alle 19.15 si scioglie l’assemblea. 
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      Il Presidente     Il Segretario 
   Giuseppe Marra   Enrico Giacomo Infante 




















